
I disegni 
di Moebius 
in un film 
per Kurosawa 

M LOS ANGELES) Mocbius cioè Jean Giraud 
CIOÈ il grande disegnatore .1 dà (o meglio si ri 
dd era sua per dime una, I astronave di Alien') 
al cinpma Rca'izzera per la società americana 
di Akira Kurosawa 77?e Airtight Garage un film 
animalo di fantascienza Verrano usati compu
ter e animazione tradizionale a mano E la co
lonna sonora'Degli U2 
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Ultima puntata del serial più seguito dagli amanti del rock: fanno pace 
i due storici rivali. L'«evento» alla Rock'n'roll Hall of Fame 

Paul abbraccia Yoko 
Beatles, la favola continua 

ROBERTO GIALLO 

• • Harry tradisce Giusy, che nel frattempo vede di nasco
sto Freddy, il quale non sa come dirlo alla moglie Sally, che 
è corsa al capezzale del vecchio Norman, visto che Jennifer 
non può è al mare, di nascosto, con Bill, l'ex amante di Fri
da. Sevi appassionano le telenovelas, se amate le soap-
opera, se gioite alla lettura di riassunti™ come quello delle 
righe sopra, allora beccatevi questo testo Ansa «L'ex-beatle 
Paul McCartney ha abbracciato Yoko Ono, la vedova di 
John Lennon, che per anni aveva accusato di essere stata la 
causa della rottura tra 1 Beatles> Non male, no? È un abbrac
cio epocale, forse finirà sul libri di stona, qualche pagina 
dopo la foto dei grandi a Yalta, con quei magnifici cappot-
toni. Le puntate precedenti, in questo caso, sono migliaia 1 
Beatles si nformano, oppure scoperti venti inediti, oppure 
ancora 400 ore di registrazioni nell'archivio di John Martin 
Ce n'è abbastanza per secoli di repliche. 

Non è un bel servizio per chi (ci mettiamo tra questi, ov
viamente) considera 1 Beaues più un evento storico-cultura
le che un gigantesco business poggiato sul culto della per
sonalità. Lasciamo perdere le sfumature. Yoko che dice che 
la band di Lrverpool era «più grande di Buddha» è soltanto 
un'irriverente caricatura del suo John, che disse «Siamo più 
famosi di Gesù Cristo», e qualcuno si arrabbiò davvero. La
sciamo perdere anche gli inediti, buoni per 1 collezionisti, 
per gli stonci e per gli studiosi. Aspettiamo semmai con cu

riosità il film di John, Ringo e George è sempre bello vedere 
la stona raccontata da chi l'ha fatta Ma Beatles basta, per 
favore, per cortesia, per pietà Chi ha le orecchie attaccate 
al cervello sente 1 Beatles ad ogni passo Li sente in quello 
che hanno lasciato, in una traccia indelebile di intelligenza 
che ha percorso come un fremito tutta la musica moderna 
dal '62 in poi Li sente in chi li ha amati, li trova in chi li ha 
odiati, li vede dietro le minigonne, dietro 1 segnati che lancia 
chi porta 1 capelli in un modo o nell'altro, dentro le subcul
ture giovanili, le mode, 1 comportamenti Con 1 Beatles in 
sottofondo sono cresciuti feroci punk tatuati, e mi è capitato 
con un tuffo al cuore di sentire la mia mamma canticchiare 
Yesterday, perduta tra 1 lavon di casa e una Swingin' London • 
immaginata come una Pangi da Belle epoque, labinnto di 
passioni, manco fosse un tango figurato Questo «comune 
sentire», questa grandezza indiscussa, questo cortucircuito 
musicale ha mosso il mondo 

Ma, ecco il punto, ai grandi rivoluzionari si possono fare 
monumenti, intitolare strade, dedicare tributi Farli ministri 
non si può e - pena il vederli mestamente ìncartapeconre -
non si deve Ci si provò Che Guevara, a maneggiare scartof-
fie governative, ma non resistette molto, e tornò a combatte
re come sapeva Cosi come ogni rivoluzionano dell Amen-
ca Latina pensa a Zapata, ogni rocker di oggi non può non 
mandare il suo pensiero grato ai Beatles Ma Zapata non 
guiderà la nuova rivolta, cosi come Paul, Rmgo e George 

non camberanno più la musica, nemmeno riunendosi, 
nemmeno incidendo ancora, nemmeno svuotando 1 casset
ti di Abbey Road e nemmeno con la benedizione di Yoko I . 
toni dell'eterna commemorazione fanno dei Beatles mum
mie da nvenre, puro veleno giornalistico per il quale cono
sciamo un solo antidoto andarsi a risentire SergeantPepper 
o il Doppio Bianco Allora s), quando fanno andare le chitar
re e non le rotative, sono vivi - anche John - e lottano insie
me a noi " 

Qui accanto 
lo «storico» , 
abbraccio 
fra McCartney 
e Yoko Ono 
Sopra, Paul 
durante 
lo spettacolo 
di New York 

La Plisetskaja 
riceve a Milano 
il premio «Una vita 
per la danza» 
La grande stella 
si confessa 
«L'Unione Sovietica 
mi ha perseguitato 
Ballavo per Krusciov 
ma non sopportavo 
il suo regime 
A Mosca? Mai più» 

Maja, il Bolscioi e il K 
M MILANO Nell'ottobre 
scorso, al Bolscioi, hanno cele
brato il suo giubileo una 
straordinana serata di danza in 
cui lei ha ballato 1 suoi cavalli 
di battaglia, dalla Morte del ci
gno alla Folle de Chaillot, l'ulti
mo balletto pensato espressa
mente per lei Cosi, accompa
gnata dal celebre violoncellista 
Msuslav Rostropovic. Maia Pli-
sctskaia ha dato l'addio al tea
tro nel quale percinquant'anni 
6 stata la stella Una s'ella ano
mala. diversa da tutte le altre 
ballerine perche nervosa nei 
movimenti come la leggenda
ria Anna Pavlova, pnvaidi rcto-
nca, capace di ndisegnarc, a 
m.sura della sua incandescen
te personalità, tutti 1 ruoli del 
repcrtono. 

Ma la diversità di Plisetskaja 
non riguarda solo la sua arte di 
ballenna Al fascino della sua 
figura di sessantottenne dal 
corpo affusolato di ragazzina, 
alla bellezza del volto «segnato 
dagli incandescenti occhi ver
di, al tocco frivolo nel suo mo
do di vestire (scamiciato fuc
sia, stile Courreges anni Ses
santa, pantaloni ncn. un paio 
di stivaletti con fibbia punk. 
cosi la diva si è presentata alle 
celebrazioni milanesi) si uni
sce il ruvido, drammatico livo
re dei suoi racconti «Sono feli
ce di non avere più nulla a che 
fare con il Bolscioi Mi conside
ro una perseguitata politica, 
un'artista che per tutta la vita 
ha sofferto del costante boicot
taggio del regime E che ora fi

nalmente assapora la gioia di 
abitare a Monaco e non più a 
Mosca - una cìt t ormai invivi-
bile - e di aver dato sfogo a tut
ti 1 miei ncordi, scrivendo in tre 
anni le quattrocentoemquanta 
pagine di Io. Mija Plisetskaja, 
la mia autobiografia» 

Può sembrare strano, per 
un'artista appcra consacrata 
in un giubileo «dal successo 
superiore a qualsiasi aspettati
va», accanirsi contro il teatro 
che ha contnbuito a creare la 
sua fama Ed e ancor più stra
no eh: Plisetskaja abbia accol
to sol" oggi l'offerta di espa
triare definitivamente e per di 
più al seguilo del manto, il 
compositore Rodion Scednn 
Ma le contraddizioni hanno 
sempre segnalo la vita e l'arte 
di questa ballerina Già all'e
poca delle più acclamate tour
nee italiane del Bolscioi. negli 
anni Settanta, l'artista non ri
sparmiava le più roventi criti
che antisovicuchc, e tuttavia 
non pareva mai intenzionata a 
lasciare Mosca «Sono tante le 
ragioni che mi hanno spinto a 
non abbandonare il mio pae
se credo di averle nassuntc 
tutte in uno dei quarantanove 
capitoli del mio libro», sfuma 
misteriosa la diva «Ma adesso 
voglio ricordare soprattutto 
che sino al '59 non sono mai 
uscita da Mosca Molti artisti 
hanno vissuto simili difficoltà 
Ma 10 sono stata perseguitata 
dalKgb» 

«Mio padre, un diplomatico 

Maja Plisetskaja è a Milano Ha ricevuto il premio 
Porselli «Una vita per la danza», ed è ospite della 
mostra sul balletto russo «Arabesque, da Anna Pav-
lova a Rudolf Nureyev», al palazzo Isimbardi di via 
Monforte 35. L'ultima «divina» del Bolscioi ha scritto, 
la sua autobiografia e lancia un grido d'allarme «La 
danza russa è morta, uccisa dal vecchio regime, dai 
burocrati, dalla totale paralisi creativa» 

MARINELLA G U A T T E R I N I 

inviato al consolalo di Norve
gia fu eliminato da btalin, per 
molti anni non mi hanno rila
scialo il passaporto Non solo 
hanno anche cercato di arre
starmi senza riuscirci La vi_ntà 
6 che 10 avevo bisticciato col 
Kgb, essendo figlia di un diplo
matico sapevo troppe cose di 
cui non conoscevo neppure la 
portata Per esibirmi ali estero 
dopo il 59 e stata indetta addi
rittura una seduta del Politbu-
ro1 La cosa buffa e che, duran
te tutti questi complotti, 10 con
tinuavo a essere omaggiala co
me grande ballerina Durante 
gli anni di Krusciov - un disge
lo del tutto apparente, perche 
si continuava ad arrestare gen
te e a fucilarla senza processo 
- 10 danzavo ogni sera // lago 
dei cigni per 1 pnmi ministri 
stranien che venivano in dele
gazione e con loro c'era sem
pre anche Krusciov Una volta 
propno lui mi confessò che // 
lago dei agni gli procurava or 
mai la nausea e che di notle 

sognava folle di tutù mescolali 
a lolle di camarmatil Eppure 
chi doveva davvero lamentarsi 
ero 10 ho danzato fi lago dei ci
gni più di mille volte, questa 
non è arte, è chiusura artistica, 
soffocamento» » 

L acredine di Maja si placa 
un poco non appena accen
niamo alla sua vita coniugale 
•Sono la donna più felice del • 
mondo Da trentasei anni divi
do la mia vita con un uomo 
meraviglioso un musicista fa
moso Rodion Scednn, a cui 
voglio bene come nel giorno in 
cui ci siamo sposati Perdi più, 
come artista mi ha aiutato 
componendo le musiche di al
cuni balletti creati da me per 
me stessa Io non sono mai sta
ta una corcografa, non avevo 
bisogno di creare balletti Ma 
al Bolscioi non e erano, ne ci 
sono coreografi di talento Per 
fare qualcosa di nuovo ho do
vuto arrangiarmi da sola» Diffi
cile introdurre in questo flusso 
di parole tormentate qualche 

elemento contrastante In fon 
do Maia PhscLskaia a differen
za di tanti altri artisti moscoviti 
e stata direttrice del balletto 
dell Opera di Roma ali ini/10 
degli anni Ottanta ed in segui
to ha ncoperto un ruolo analo
go a Madnd Forse la perma
nenza in questi paesi le avrà 
creato occasioni di nuovi con
tatti L artista annuisce ma ri
prende I invettiva 

«Maurice Béjart sognava di 
venire a Mosca per allestire un 
suo spettacolo al Bolscioi le 
trattative sono andate avanu 
per decenni ma senza esito 
Per la celebrazione del mio an
niversario mi e stato impedito 
di danzare il suo Bolero per
ché considerato sconcio II fat- ., 
to e che ormai il balletto russo 
6 morto Da oltre cinquantan
ni la compagnia di danza del 
Bolscioi 6 retta da un solo uo
mo Jun Gngorovich Ha sem
pre accollo nelle nostre file 1 fi
gli e 1 nipoti dei potenti abbia
mo visto ballarci cugini di Kru , 
sciov e 1 nipoti di Andropov E 
passi Ma quest uomo da quin
dici anni non produce uno 
spettacolo nuovo é pagato per ' 
non fare nulla» 

Secondo Maja ' Plisetskaja , 
persino la rinomata scuola di 
balletto moscovita sarebbe or
mai allo stremo delle forze «I 
ballenni migliori se ne sono -
andati Quelli che vorrebbero 
espatnare ormai non hanno 
chance perché il mercato estc 
ro 6 saturo di russi e inoltre il 

loro prestigio decaduto non li 
rende cosi richiesti e competi-
Uvi come un tempo» Che fare' 
Plisetskaja non ha soluzioni da 
suggenre Del resto, non ha 
mai pensato di insegnare La 
sua vita oggi è la sua autobio
grafia un inno a Maja la Cal-
las del balletto «Ricordo nel 
fri una lunga chiacchierata 

con Rudolf Nureyev da poco 
fuggito dal Kirov-continua Pli
setskaja - Eravamo a Londra 
10 con gli sbim del Kgb alle co
stole lui seminascosto come 
transfuga ricercato Mi disse 
che I unica cosa da fare era 
andarsene Ma 10 ho tentenna
to Tutte le volte che mi veniva 
in mente di lasciare Mosca 
pensavo alla bellezza del Bol
scioi - il più bel palcoscenico 
del mondo con un legno mor
bido morbido che sembra so
stenere accarezzare la danza 
dei ballenm E pensavo forse 
Nureyev Baryshnikov e la Ma-
karova non sarebbero fuggiti 
se avessero conosciuto la gioia 
di danzare al Bolscioi Adesso 
e tutto finito Via da Mosca» 
conclude la star, «sogno anco
ra il teatro aspetto con ansia le 
mie nuove tournée in Giappo
ne dove danzerò un mio cele
bre cavallo di battaglia /sado
ra Penso a divulgare la mia 
autobiografia nata dai miei 
diari Ho appuntato tutto nella 
mia vita giorno dopo giorno 
Che rammarico per quel che 
non ho potuto lare ma quante 
speranze anche a sessantotto 
anni perii futuro1» 

L'Argentina promuove il balletto 

Una kermesse 
per la capitale 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Alba chiara per la danza 
nella capitale, con I iniziativa 
che il Teatro di Roma e il Co
mune hanno tenuto a battesi
mo icn al Campidoglio una 
rassegna internazionale di 
compagnie straniere di teatro-
danza, scelte fra quelle emer
genti ma ancora inedite in Ita
lia Un appuntamento annuale 
che si svolgerà nei principali 
team (Argentina, Quinno, Val
le e De Servi) e che fungerà 
da osservatono-vetnna su 
quanto accade d interessante 
nel mondo della danza Ideale 
•padnno» della manifestazione 
é Jin Kylian, la cui compagnia 
il Nederlands Dans Theatcr 
inaugurerà la rassegna il 17 
febbraio (repliche il 18 e il 19) 
all'Argentina con lo spettacolo 

Kaguyahtma, presentato per la 
pnma volta nel nostro paese A 
Kylian, inoltre è stato chiesto 
di consegnare .1 neo-istituito 
premio «Roma per la danza» a 
un giovane talento che, a suo 
insindacabile giudizio, può es
sere considerato il suo erede 
artistico o comunque mente-
vole di un incoraggiamento -
nel caso specifico non solo 
come nomination ma anche fi-
nanzianamente, con cinquan
ta milioni da utilizzare per una 
nuova creazione che deve 
coinvolgere la atta di Roma in 
van modi (ispirazione del «te
ma» dello spettacolo, impiego 
di danzaton o di collaboraton 
italiani) 

«Ho accettato volenticn que

sto "incarico" - ha detto Kyliin 
- perché bisogna investire sui 
giovani Mi sarebbe piaciuto 
premiare un danzatore molto 
promettente del Nederlands, 
ma trattandosi della mia com
pagnia dovrò scegliere un altro 
candidato che prometto di 
scegliere con molta cura» Al
trettanta soddisfazione è stata 
espressa da Ferdinando Pinto, 
presidente del Teatro di Roma 
e fra 1 pnncipali promoton del
la manifestazione «Un segnale 
positivo per vivificare un setto
re, come quello della danza 
che dà segni di stanchezza» 
Ottimismo che il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli pro
mette di assecondare anche 
con altre iniziative . 

Dopo il debutto di febbraio 
la rassegna proseguirà durante 
tutta la pnma metà di giugno, 
ospitando fra le altre la com
pagnia israeliana Batsheva e 
altre provenienti dal Brasile 
dal Canada, dal Messico 
«Niente Francia e Spagna -
promette I organizzatore. Gior
gio Ursic - troppo presenti nei 
nostn cartelloni» Si conclude 
in bellezza con il Cullberg Bal
le! che presenta la Carmen di 
MatsEk. 

Vladimir 
Vassiliev 
Il danzatore 
e coreografo 
russo 
ha presentato 
a Roma 
la sua 
«Giselle» 

L'artista russo all'Opera di Roma 

Vassiliev: «Ecco 
la mia Giselle» 
M ROMA Con Ciscllesi inau
gura domenica la stagione di 
danza del teatro dell Opera 
sorto il segno di Vladimir Vas
siliev L'artista russo infatti uf
ficializza cosi il suo incarico di 
direttore artistico del corpo di 
ballo dell'ente lineo propno 
mentre si annunciano le pros
sime dimissioni del maestro 
Gian Carlo Menotti direttore 
artistico del Teatro dell Opera, 
che lascerà l'incanco assieme 
al sovnntendente Giampaolo 
Cresi al termine della stagione 
invernale, il 16 giugno 

«Ho voluto proporre questo 

titolo - ha spiegato Vassiliev -
perché 6 forse il balletto più 
rappresentativo del repertorio 
classico da oltre 150 anni rap
presentato nei cartelloni di tut
to il mondo e in particolare 
per noi russi uno dei più ama
ti» La coreografia di Vassiliev 
si attiene abbastanza fedel
mente a quella tradizionale di 
Coralli-Perrot fatta eccezione 
per il ruolo di Hilanon, il guar
diamoseli! innamorato inutil
mente e fatalmente di Giselle 
Liberata dai consueti-connota
ti mimici la parte di Hilanon 
assume una dignità coreografi

ca più intensa e più adequata 
all'interpretazione affidata a 
Raffaele Paganini Un intuizio
ne peraltro già utilizzata da 
Lavrosky nella versione da lui 
allesUta nel 1944 e alla quale 
Vassiliev si é nehiamato Qual 
che cambiamento è stalo fatto 
anche nel primo atto nelle 
danze dei contadini che il co
reografo ha voluto per accen 
tuare le differenze di atmosfera 
tra il pnmoe il secondo atto 

Tutto straniero il cast dei 
prmapalscon Amanda McKcr 
row (Giselle) prima ballenna 
deH'AmencanBalletTheatre e 
Vladimir Malakhov (Albre-
cht) solista del Balletto dell O 
pera di Vienna Svetlana Ro 
manova (Myrtha) mentre nel 
le repliche balleranno Nma 
Ananjashvili e Alexej Fadeye 
cev pnmi ballerini del Boi 
scioi mentre Alessandra Ca 
pozzi e Alessandra Delle Mo 
nache si alternano nel ruolo 
della regina delle Villi Dirigerà 
1 orchestra I ucraino Gueorci 
Jemtchoujne Ci RÉ 


